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SEZIONE III
(Botanica, zoologia, fisiologia e patologia)

Biologia. — Su  una caratteristica organizzazione neurofilamentosa 
individuata nelle cellule gangliari del nervo terminale in alcuni Teleo­
s t e i N ota di A ldo R ossi e F ioretta P alombi, p resentata dal 
Socio A. St e f a n e l l i.

S u m m a r y .  —  In  the perikaryon of nervus term inalis ganglion cells of some Teleosts 
an argentophilic cytoplasmic body is present, which , in electron micrographs, appears .as 
a coil of bundles of neurotubules and neurofilaments massed together. Each bundle is 
formed by a central tubule, sym m etrically surrounded by 9-10 filaments.

È noto che nelle cellule nervose di Invertebrati e di V ertebrati, i neuro­
filamenti si trovano sia nei processi neuronali che nel pericarion, m entre i 
neurotubuli sono costituenti dell’assone e dei dendriti (Palay e Palade 1955 [1]; 
G ray e Guillery 1964 [2]; C apanna e Cara vita 1966 [3]). Nel corso di una 
ricerca sul bulbo olfattorio dei Teleostei, abbiam o individuato nel pericarion 
delle cellule gangliari del nervo term inale un corpo ovoide (fig. 1) che, analiz­
zato al microscopio elettronico, è risultato formato sia da neurotubuli che 
da neurofilamenti, associati fra di loro in modo peculiare.

Questa s tru ttu ra  citoplasm atica, che si m ette bene in evidenza con 
l ’im pregnazione argentica (Bodian e Cajal), è stata  individuata nelle cellule 
gangliari del nervo term inale di Tinca tinca (Linneo), di Leuciscus cephalus 
cabeda (Risso) e di Epinephelus guaza  (Linneo) e solo occasionalmente in 
Oblada melanura  (Linneo), m entre non si è osservata in altre 51 specie appar­
tenenti ai seguenti ordini: Clupeiformes, Tetraodontiform es, Cypriniformes, 
Anguilliformes, Cyprinodontiform es, Beloniformes, Syngnathiform es, M ugi- 
liformes, Perciformes, Pleuronectiformes e M astacembeliformes.

Ih  Tinca tinca , il corpo citoplasmatico occupa una gran  parte del cito­
plasm a delle cellule gangliari e la sua grandezza è simile o superiore a quella 
del nucleo. In  Epinephelus guaza, questa stru ttu ra  si trova nelle cellule gan ­
gliari molto grandi, m a la sua grandezza non supera quella dei corpi omologhi 
osservati in Tinca tinca. Di m inori dimensioni sono i corpi citoplasmatici 
delle cellule gangliari del nervo term inale di Leuciscus cephalus cabeda e di 
Oblada melanura  (vedi Tabella).

(*) Lavoro eseguito nel Centro di Neuroembriologia del C.N.R. presso l ’Istituto di 
A natom ia com parata « G. B. Grassi » dell’U niversità di Roma, con 1 contributi del gruppo 
di ricerca per lo studio del differenziamento del C.N.R.

(**) Pervenuta a ll’Accademia il 3 luglio 1968.
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Queste osservazioni ci hanno portato a studiare la na tu ra  u ltrastru ttu rale 

del corpo in esame che al microscopio ottico si è dim ostrato molto costante 
nella sua stru ttu ra  sia variando il tipo di fissativo (Bouin, Carnoy, form alina 
io  %) che il tipo di fissazione (per immersione o per perfusione). Le nostre 
ricerche di microscopia elettronica sono state eseguite sul bulbo olfattorio di 
Tinca tinca , dove le cellule gangliari del nervo term inale si trovano in una 
ristretta  zona fra le fibre olfattorie prim arie in prossim ità dello strato glo- 
m erulare.

Spe c ie
M isure  degli assi maggiore e minore (in p.)

Nuclei Corpo citoplasmatico

Tinca t i n c a ..................... . ( i i ,55 ±  i,43X  8,70 ±  1,68 (*> 
f 7,44 ±  0,93 x  6,60 ±  0,87

13,05 db 3,6 i X 10,80 d= 2,03 (*> 
8,88 ± 2 ,9 2  X 7,92 T  2,02

Leuciscus cephalus cabeda n ,3 4 ±  1,18X 9,36 ±  1,90 9,90 ± 1,42 X 8,37 ± 3,17

Epinephelus guaza  . . 24,48 ±  5,79X 16,i l  ± 4,79 13,32 ± 2 ,4 3x11 ,70 'db i ,94

Oblada melanura . . . . 2 i ,77 ±  4,02X 13,37 ±  4,28 7,80 d= 2,69 x  6,00 T  0,01

(*) Deviazione standard.

La fissazione per la microscopia elettronica è sta ta  eseguita per perfusione iniettando 
500 ml di fissativo attraverso il bulbo arterioso di anim ali (di 30-35 cm di lunghezza) ane­
stetizzati con MS 222 Sandoz, dopo che la m aggior parte del sangue era stato fatto defluire 
dal sistem a circolatorio con soluzione fisiologica per Teleostei d ’acqua dolce a pH  7,5 
(sec. P an tin  1959.M )- H fissativo (soluzione di formaldeide) corrisponde a quello usato da 
Robertson, Bodenheimer e Stage (1963 [5]) con l’aggiunta di 1,5% di glutaraldeide. I bulbi 
olfattori sono stati lavati per 12 ore nello stesso tam pone usato per la perfusione e quindi 
postfissati in tetrossido d ’osmio al 2%  in tam pone fosfato 0,13 M. Il m ateriale è stato incluso 
in Vestopal W  e le osservazioni sono state eseguite con un microscopio H itachi HU11.

Agli ingrandim enti del microscopio elettronico il corpo citoplasmatico 
delle cellule gangliari del nervo term inale è risultato formato da un  ammasso 
vorticoso di neurotubuli e di neurofilamenti, non delim itato da una m em brana 
e quindi a diretto contatto con le altre stru ttu re del citoplasm a (fig. 2).

I neurotubuli e i neurofilamenti sono riuniti in singoli fasci che in sezione 
trasversa risultano form ati da un tubulo centrale di 300 A  in diametro, 
circondato regolarm ente da 9-10 neurofilamenti di 100 A  in spessore, distanti 
30-40 A  dal tubulo centrale (fig. 3). In  nessun caso si sono osservati tubuli 
isolati, nè tubuli circondati da meno di 9 neurofilamenti. D alla sezione 
longitudinale del fascio risulta che i neurotubuli e i neurofilam enti hanno 
un  decorso parallelo e i singoli fasci a loro volta possono decorrere paralle­
lam ente o intrecciarsi variabilm ente fra di loro.
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Stru tture neurofilamentose ad andam ento vorticoso sono state osservate 
anche da precedenti A utori sia in seguito a processi di degenerazione (M ac Curdy 
1910 [6]; G ray 1964 [7]) che di rigenerazione (Pannese 1963 a, b [8-9]) e 
di altri tipi di cellule gangliari; tali ammassi, costituiti esclusivamente da 
neurofilamenti, sono stati interpretati come aspetti dell’atrofia e dell’iper­
trofia delle cellule gangliari.

In  Tinca tinca 1 ammasso neurofilamentoso è invece un costituente 
norm ale delle cellule gangliari del nervo term inale, non dipendente quindi 
da alterazioni dello stato funzionale di queste cellule nervose. Allo stato 
attuale siamo portati a pensare che la relazione fra neurofilam enti e neuro- 
tubuli sia dovuta a specifici legami fra questi due costituenti e che la loro 
peculiare organizzazione corrisponda a una specifica funzione in queste cel­
lule gangliari.
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SPIEG A ZIO N E D ELLA  TAVOLA I

Fig- E -  Micro fotografia di una cellula gangliare del nervo term inale in Tinca tinca. 
Accanto al nucleo {fi) si nota la presenza di un corpo citoplasmatico (c) fortemente 
argentofilo. Metodo di Bodian.

EÌ£6 2. “  Substru ttura di una cellula gangliare del nervo term inale (in Tinca tinca)', il corpo 
citoplasmatico appare come un ammasso vorticoso di fasci (FSL in sezione longitudi­
nale) di neurotubuli e neurofilamenti: ogni fascio, in sezione trasversa (FST), appare 
formato da un tubulo centrale, circondato da 9-10 neurofilamenti. Ingrandim ento: 
42.000 x .

Eig- 3- “  Fasci in sezione trasversa (FST). Ingrandim ento: 91.000 X .
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